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Vita della Comunità





















































RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Il tema centrale della liturgia odierna è la diversità di comportamento tra Dio e l’uomo. I pensieri di Dio non sono quelli dell’uomo e la sua giustizia non coincide con la nostra. La logica del Regno è logica di un amore disinteressato e libero: questo è il messaggio della parabola evangelica che ascolteremo. Il Signore ci invita a rivedere i nostri schemi, ci provoca a ripensare i nostri rapporti con lui e con i fratelli.


ATTO PENITENZIALE


C: Troppe volte diamo a ciascuno secondo il proprio merito, dimenticando la gratuità e la benevolenza. Chiediamo al Signore di essere purificati dal nostro modo parziale e scorretto di percepire la sua benevolenza nei nostri confronti ed in quelli dei fratelli.





C: Signore, se ti abbiamo imposto i nostri pensieri e non abbiamo accolto i tuoi, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, se non abbiamo lavorato con impegno nel Regno di Dio, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, se abbiamo dubitato della tua misericordia, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: C: O Padre, giusto e grande nel dare all’ultimo operaio come al primo, le tue vie distano dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra; apri il nostro cuore all’intelligenza delle parole del tuo Figlio, perché comprendiamo l’impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino. Per il nostro Signore …….


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Dio è fedele alla sua libera iniziativa salvifica. La sua fedeltà è un tutt’uno con la sua misericordia e la sua larghezza nel perdonare. La conversione dell’uomo risponde a un suo bisogno e a un’attesa di Dio. 


Dal libro del profeta Isaia (55, 6-9).


Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra,


tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)


Il salmista ricorda le meraviglie di Dio tramandate di generazione in generazione: la sua bontà e giustizia. Anche noi ci affidiamo a Lui e diciamo insieme: 


Il Signore è vicino a chi lo invoca.





Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre. Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua grandezza. R





Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R





Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità. R





SECONDA LETTURA


Desiderare la morte per essere con Cristo vuol dire amarlo più della vita. Paolo ci svela anche il suo amore per i fratelli. 


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (1, 20-27).


Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo.  Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Apri, Signore, il nostro cuore e accoglieremo le parole del Figlio tuo.


Alleluia.





VANGELO


Gesù vuole metterci in guardia dall’orgoglioso atteggiamento di avanzare pretese nei confronti di Dio e di giudicare la sua bontà. 


Dal vangelo secondo Matteo (20, 1-16).


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”.


Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. 


Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: La bontà di Dio Padre va ben oltre le nostre aspettative. Egli è sempre pronto ad accoglierci e a rispondere con generosità alle nostre invocazioni d’aiuto. Preghiamo insieme e diciamo: Sostienici, o Dio, nel nostro cammino.





C: Padre santo e guida delle nostre esistenze, donaci di riconoscere la tua misericordia e la tua generosità; fa’ che sappiano renderti presente in mezzo ai fratelli per rispondere insieme con fedeltà al tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFEROTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit. 





SULLE OFFERTE


C: Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore. A: Amen





C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Dov’è carità e amore, lì c’è Dio


Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:


rallegriamoci, esultiamo nel Signore!


Temiamo e amiamo il Dio vivente,


e amiamoci tra noi con cuore sincero. R





Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi,


via le lotte maligne, via le liti


e regni in mezzo a noi Cristo Dio Rit.





Chi non ama resta sempre nella notte


E dall’alba della morte non risorge:


ma se camminiamo nell’amore,


saremo veri figli della luce.  Rit.





Nell’amore di colui che ci ha salvati,


rinnovati dallo Spirito del Padre,


tutti uniti, sentiamoci fratelli


e la gioia diffondiamo sulla terra.  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perché la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.


Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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